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SECONDO ISTITUTO COMPRENSIVO 

Piazzale Kennedy - 72019 - San Vito dei Normanni - BR  

Tel/Fax 0831951170 - Codice Fiscale 81002230746  

bric82200p@istruzione.it - bric82200p@pec.istruzione.it 

 

INFORMATIVA PRIVACY ALUNNI E FAMIGLIE 

 

AI GENITORI E ALUNNI 

 

Oggetto: informativa ex art. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679 per il trattamento dei dati personali 

degli alunni e delle famiglie. 

Gentili Genitori, il REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679 ed il “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

d. Lgs. 196/03, così come modificato dal D.Lgs.101/2018, impongono l’osservanza di severe regole a protezione 

di tutti i dati personali, sia nella fase del loro trattamento, che della loro diffusione durante l’attività amministrativa 

e istituzionale. In ottemperanza a tale normativa Vi informiamo che il trattamento di tutti i dati familiari sarà 

improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della riservatezza dei diritti degli alunni e delle 

rispettive famiglie. Pertanto ai sensi degli artt. 13-14 del GDPR, Vi forniamo le seguenti informazioni: 

1. INTRODUZIONE E DEFINIZIONI GENERALI 

Oggetto della tutela offerta da ogni normativa sulla privacy è il “trattamento di dati personali”. Il Regolamento UE 

2016/679 che, all’Art. 4 n.2) definisce tale trattamento come: l’attività della raccolta, registrazione, organizzazione, 

conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, 

interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione di dati che fanno riferimento a persone 

fisiche identificate o identificabili. In quanto persona fisica alla quale si riferiscono i dati trattati (potremmo dire 

“proprietario” dei dati personali di riferimento), il Regolamento UE 2016/679 La definisce con il termine “interessato” 

e Le riserva una serie di diritti e prerogative a Suo favore. 

2. TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il titolare del trattamento dei dati è l’istituzione scolastica stessa, avente personalità giuridica autonoma e 

legalmente rappresentata dal Dirigente Scolastico pro tempore. 

3. DATA PROTECTION OFFICER (DPO) 

Il Responsabile per la Protezione dei Dati personali (RPD) è la Dott.ssa Graziana Saracino, reperibile all’indirizzo 

mail: dposaracinograziana@gmail.com, nominata tramite un contratto di servizi in “outsourcing” ai sensi dell’Art. 

37 del GDPR 679/16.  

4. FINALITÀ DI TRATTAMENTO 

L’Istituto Scolastico esegue trattamenti di dati personali riferibili a Alunni/Studenti e Genitori/Tutori degli 

alunni/studenti minori. Tali trattamenti si svolgono esclusivamente al fine di adempiere agli obblighi connessi alla 

instaurazione ed al mantenimento dei rapporti suddetti per le diverse finalità previste dalle normative vigenti per 

il funzionamento delle scuole. 

I trattamenti svolti dall’Istituto sono:  

- attività istituzionali in materia di iscrizione, istruzione e formazione degli alunni;  

- attività propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico;  

- attività amministrative strumentali alle attività sopra indicate con riferimento ai servizi connessi alla didattica 

(come le attività educative, didattiche e formative, attività di valutazione e orientamento per gli alunni e per la 
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gestione della carriera e del percorso scolastico, formativo e amministrativo dell'alunno, attività inerenti 

l’alimentazione e l’aggiornamento dell'Anagrafe Nazionale degli Studenti, attività di gestione e conservazione 

del fascicolo degli alunni);  

- attività di supporto alla didattica (didattica digitale integrata), anche mediante un adeguato servizio di didattica 

e formazione a distanza che si affianca a quella consueta (attività che prevede l’acquisizione per via 

telematica, da parte del docente, degli elaborati degli alunni, la possibilità di effettuare videoconferenze online 

attraverso piattaforme web di fornitori terzi, etc.).  

- attività di sostegno educativo/sociale e di formazione a favore degli studenti frequentanti bisognosi, non 

autosufficienti;  

- attività di gestione della mensa scolastica (mediante comunicazione al Comune o al gestore del servizio di 

eventuali intolleranze e allergie); 

- gestione delle istanze presentate da parte del genitore o dell’esercente la potestà genitoriale in relazione a 

patologie croniche o rare, che necessitano della somministrazione di farmaci durante l'orario scolastico su 

indicazione terapeutica del medico competente/azienda sanitaria locale. 

- certificazione e verifica delle vaccinazioni  

- attività effettuate per scopi storici a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di ricerca storica, concernenti 

la conservazione, l’ordinamento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di Stato, negli archivi 

storici degli enti pubblici, o in archivi privati dichiarati di rilevante interesse storico, per scopi scientifici per fini 

di ricerca scientifica, nonché per scopi statistici da parte di soggetti che fanno parte del sistema statistico 

nazionale  

- gestione delle autorizzazioni all’uscita autonoma degli studenti minori di 14 anni;  

- gestione di attività svolte per l’inclusione e l’integrazione degli studenti stranieri;  

- gestione di attività didattiche esterne (ad esempio viaggi di istruzione). 

- gestione delle pratiche assicurative;  

- utilizzo delle immagini dell'alunno per la pubblicazione delle stesse nei locali dell’Istituto scolastico, sul diario 

scolastico, sui giornali locali, sul sito internet istituzionale; 

- pubblicazione di riprese audiovisive di attività didattiche e progetti collegati sul sito istituzionale 

5. BASE GIURIDICA DEI TRATTAMENTI (art. 6 co.1 - art. 9 co. 2 GDPR) 

La base giuridica del trattamento è quella di: 

- adempiere ai determinati requisiti giuridici e/o regolamentari;  

- eseguire compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri, ivi incluse le finalità di 

archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici;  

- adempiere a compiti di interesse pubblico rilevante (nell’ambito del trattamento delle categorie particolari di 

dati) rientranti nell’ambito dell’istruzione e formazione in ambito scolastico, professionale, superiore o 

universitario o per l’accesso a documenti amministrativi e accesso civico;  

- salvaguardare interessi vitali dell’interessato;  

- con il vostro consenso per la pubblicazione delle immagini dell'alunno nei locali dell’Istituto scolastico, sulle 

pagine social, portale web istituzionale, giornale della scuola, giornali locali, e la pubblicazione di riprese 

audiovisive di attività didattiche e progetti collegati sul sito istituzionale 

6. TIPOLOGIA DI DATI  

I dati personali da fornire sono: dati obbligatori strettamente necessari all’esercizio delle funzioni istituzionali 

che: 

- per quanto riguarda l'allievo si identificano in: 

Dati Personali: nome e cognome dell’alunno, data e luogo di nascita, indirizzo e numero telefonico, titolo di studio, 

attestati di esito scolastico e altri documenti e dati relativi alla carriera scolastica  

Dati Particolari c.d. dati “sensibili”: dati relativi alle origini razziali ed etniche, per favorire l’integrazione degli alunni, 

dati relativi alle convinzioni religiose, dati relativi allo stato di salute, per assicurare l’erogazione del sostegno agli 
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alunni diversamente abili, per la eventuale somministrazione di farmaci e per l’organizzazione di viaggi e gite 

d’istruzione; video o audio nell’ambito della didattica a distanza.  

Dati Particolari c.d. “dati giudiziari”: dati relativi alle vicende giudiziarie, per assicurare il diritto allo studio anche a 

soggetti sottoposti a regime di detenzione e per le attività connesse alla difesa in giudizio in eventuali contenziosi 

con l’Istituto scolastico. 
- per quanto riguarda la famiglia dell'allievo si identificano in: 

Dati Personali: nome e cognome dei genitori o di chi esercita la patria potestà, data e luogo di nascita, indirizzo 

e numero telefonico, se diversi da quelli dell’alunno. 

 

Vi sono poi ulteriori dati facoltativi richiesti per taluni procedimenti amministrativi attivabili soltanto su domanda 

individuale (ottenimento di particolari servizi, prestazione, benefici, esenzioni, certificazioni, ecc.) può essere 

indispensabile il conferimento di ulteriori dati, altrimenti la finalità richiesta non sarebbe raggiungibile. In tali casi 

verrà fornita un’integrazione verbale della presente informativa. 

 

I dati personali qualificati dal Regolamento UE 2016/679 come sensibili e giudiziari verranno trattati nel rispetto 

del principio di indispensabilità del trattamento. Di norma non saranno soggetti a diffusione, salvo la necessità di 

comunicare gli stessi ad altri Enti Pubblici nell’esecuzione di attività istituzionali previste da norme di legge in ambito 

sanitario, previdenziale, tributario, infortunistico, giudiziario, collocamento lavorativo, nei limiti previsti dal D.M. 

305/2006. L’acquisizione e il trattamento di questa duplice tipologia di dati avverranno secondo quanto previsto da 

disposizioni di legge ed in considerazione delle finalità di rilevante interesse pubblico che la scuola persegue o se 

indicati nelle Autorizzazioni Generali del Garante per la protezione dei dati.  

Principali norme generali in base a cui sono chiesti i dati personali sensibili o giudiziari a sensi dell’art. 9/10 del 

GDPR: 

R.D. 653/25, D.Lgs 29/93, D.Lgs 297/94, D.P.R. 275/99, L. 104/92, L.53/03, D.I. 44/01 , D.P.R. 347/00, D.Lgs 

165/01, D.P.R. 352/01, D.P.R. 319/03, GDPR 679/16 n. 9 e 10 (Dati idonei a rivelare lo stato di salute dell’alunno 

o di familiari); 

Riammissione a scuola dopo assenza (Certificati medici e dichiarazioni sullo stato di salute o su motivi familiari di 

natura sensibile. Comprese registrazioni su registri o database ): R.D. 653/1925 art. 16-17; Ammissione ad esami 

suppletivi per assenza o impedimento: O.M. 21/04 art. 18 e O.M. di ciascun anno su esami; 

Gestione di infortuni avvenuti in connessione con la scuola: D.Lgs 626/1994 art.4,c5,lettera o (registro infortuni), 

D.P.R. 1124/65 art.4, 52 (obbligo di segnalazione al Dirigente), art. 53 (denuncia a Inail), art.54 (denuncia a PS) e 

altri, D.Lgs 38/00, D.P.R. 275/99 art. 14 (avvocatura dello stato), L. 20/94, D.Lgs 286/99 (danno erariale), C.M. 10 

luglio 1998, n. 305, C.M. 21 marzo 2000, n. 83; 

Esonero da Educazione Fisica (Certificati medici e dichiarazioni sullo stato di salute): D.Lgs 297/94 art. 303; 

Dati idonei a rivelare orientamento religioso: Scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione 

cattolica (Art. 9 dell’Accordo, tra la Repubblica Italiana e la santa Sede, ratificato con L. 121/85), D.P.R. 751/85; Dati 

idonei a rivelare orientamenti filosofici o religiosi. 

 

7. NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI: 

Il conferimento dei dati richiesti in fase di iscrizione scolastica e il conseguente trattamento di quanto derivante 

della normale attività scolastica sono obbligatori, in quanto previsti dalla normativa. L’eventuale rifiuto a fornire tali 

dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento dell’iscrizione e l’impossibilità di fornire all’alunno tutti i servizi 

necessari per garantire il suo diritto all’istruzione ed alla formazione. Il conferimento dei dati e' opzionale per quanto 

attiene alle informazioni supplementari specificatamente indicate nei moduli predisposti dall’Istituto scolastico. 

8. MODALITÀ DI ACQUISIZIONE E DI TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali dell’alunno e dei familiari vengono acquisiti direttamente dall’alunno stesso, dai genitori o dalla 

scuola di provenienza nel caso dei trasferimenti. A garanzia dei diritti dell’Interessato, il trattamento dei dati è svolto 
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secondo le modalità e le cautele previste dalla normativa vigente, rispettando i presupposti di legittimità di ciascuna 

richiesta di dati, seguendo principi di correttezza, di trasparenza, di tutela della sua dignità e della sua riservatezza. 

Il trattamento può essere svolto in forma cartacea, o attraverso strumenti informatici e telematici, ed i relativi dati 

saranno conservati, oltre che negli archivi presenti presso la presente istituzione scolastica, anche presso gli archivi 

del MIUR e suoi organi periferici (Ufficio Scolastico Regionale, Ambito Territoriale Provinciale, ed altri). In tal caso 

i dati verranno trattati e conservati secondo le regole tecniche di conservazione digitale indicate dall’AGID. I dati 

cartacei, invece, secondo quanto previsto dai piani di conservazione e scarto indicati dalla direzione generale degli 

archivi presso il Ministero dei beni culturali. Il trattamento prevede come fasi principali: raccolta, registrazione, 

organizzazione, conservazione, elaborazione, comunicazione, diffusione e cancellazione dei dati quando questi 

cessino di essere necessari. 

9. I MIEI DATI POTRANNO ESSERE COMUNICATI? 

I dati personali possono essere oggetto di diffusione unicamente quando previsto da una norma di legge o da un 

regolamento. 

I soggetti a cui i dati personali potranno essere comunicati nell’ambito della scuola sono: il Dirigente Scolastico, 

i Responsabili del trattamento (D.S.G.A. e Collaboratore Vicario), gli Incaricati del trattamento amministrativo, i 

docenti del Consiglio di classe ed i membri dell'equipe per l’integrazione scolastica, relativamente ai dati necessari 

alle attività didattiche, di valutazione, integrative e istituzionali. Sono ancora: i fornitori di servizi software, registro 

elettronico o servizi digitali ovvero di gestionali di sviluppo e  erogazione delle piattaforme tecnologiche impiegate, 

i collaboratori scolastici ed i componenti degli organi collegiali limitatamente ai dati strettamente necessari alla loro 

attività. I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni (ad es. ASL, Comune, Provincia, 

Regione, Ufficio scolastico regionale, Ambiti Territoriali, organi di polizia, organi giurisdizionali) nei limiti di quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento, e degli obblighi conseguenti per il Titolare del 

trattamento, nonché ad altri Istituti scolastici in caso di richiesta di trasferimento con le modalità previste dalle 

norme sull’Istruzione pubblica. Imprese di assicurazione (in relazione a polizze infortuni/incidenti), enti e 

società/ditte, in caso di stage di formazione e inserimento professionale. I soli dati anagrafici potranno essere 

conferiti a società di trasporto, a strutture pubbliche e private meta di visite scolastiche o oggetto di attività extra e 

parascolastiche. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, sulla tutela del diritto dello studente alla riservatezza. Restano ferme le vigenti 

disposizioni in materia di pubblicazione dell’esito degli esami mediante affissione nell’albo dell’istituto e di rilascio 

di diplomi e certificati. Infinte i dati potranno essere oggetto di diffusione nei casi previsti dalla legge (ad es. in 

materia di obblighi di pubblicità legale), nonché, previo consenso esplicito dell’interessato esercente la potestà 

genitoriale, per finalità di comunicazione e divulgazione delle attività didattiche e formative dell’Istituto scolastico. 

Potranno altresì essere diffuse videoriprese o fotografie in relazione ad eventi pubblici, aventi finalità didattico-

educative, ai quali partecipano gli alunni.  

10. QUAL E’ IL PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI? 

I dati saranno conservati presso l’Istituto per tutto il tempo in cui la prestazione sarà attiva ed in seguito, verrà 

trattenuto il fascicolo per il periodo di conservazione obbligatorio previsto dalla normativa vigente. I tempi di 

conservazione dei dati (senza differenza alcuna tra cartacei e digitali) sono stabiliti dalla normativa di riferimento 

per le Istituzioni scolastiche individuabile nella Legge 59/1997 (Art. 21), D.P.R. 275/1999, D.P.R. 445/2000, D.Lgs. 

42/2004 e Legge 137/2002 (Art. 10). 

Dati riferibili a documenti soggetti ad archiviazione illimitata o per 50 anni: contrattazione, verbali di riunioni, 

registri delle deliberazioni, protocolli, registri dei contratti, dati relativi a procedimenti disciplinari e giurisdizionali, 

contratti di prestazione d’opera e di assunzione, fascicoli individuali del personale e degli allievi, ordini di servizio, 

orari di servizio e registro assenze, registri degli stipendi ed altri assegni, liquidazione consulenze, accertamenti 

sanitari riferiti a malattie professionali ed infortuni, attestati di aggiornamento del personale, registri di 

iscrizione/immatricolazione degli allievi, registri generali dei voti e delle valutazioni, dati relativi a borse di studio, 

elaborati delle prove scritte, grafiche e pratiche per gli esami di Stato, pagelle e dati di scrutinio; 
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Dati riferibili a documenti soggetti ad archiviazione per 6 anni (con obbligo comunque di conservazione di 1 

esemplare a campione): elezione e convocazione organi collegiali, richieste di certificati ed autorizzazioni rispetto 

all’uso dei locali, elenchi buoni libro e cedole librarie, elenchi servizio mensa, elenchi servizio di trasporto degli 

allievi, domande di ferie e permessi, copie certificati di servizio, certificati di nascita e vaccinazione e documenti 

vaccinali in genere, registri delle assenze degli allievi. 

Dati riferibili a documenti soggetti ad archiviazione per 1 anno: elaborati delle prove scritte, grafiche e pratiche 

degli allievi ad esclusione di quelli prodotti per l’esame di Stato (con obbligo comunque di conservazione di 1 annata 

a campione ogni 10 anni), richieste di accesso e di copie di atti. 

Tutta la documentazione di natura contabile-amministrativa è soggetta ad obbligo di conservazione decennale 

11. QUALI SONO I DIRITTI DELL’INTERESSATO? 

Relativamente ai suoi dati personali potrà esercitare i diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, 

opposizione e portabilità garantiti dagli artt. 15 – 21 del GDPR n. 679/16,(vedi ALLEGATO A) rivolgendosi al titolare 

o ai responsabili, se nominati, del trattamento dei dati.  

Facoltà di reclamo 

La normativa stabilisce il diritto per chiunque di presentare reclamo all’Autorità nazionale di controllo che in Italia è 

costituita dal Garante per la Protezione dei Dati Personali (www.garanteprivacy.it). 

La presente informativa è disponibile sul sito istituzionale https://www.secondocomprensivosanvito.edu.it 

La presente informativa, già pubblicata all'ALBO ON LINE della presente istituzione scolastica, viene consegnata 

alla famiglia dell'alunno. 

 

 

Secondo Istituto Comprensivo  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

              Prof. Vincenzo Antonio Micia 

 

http://www.garanteprivacy.it/
https://www.secondocomprensivosanvito.edu.it/
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ALLEGATO A 

Diritti dell’interessato 

Artt. 15 – 22 del GDPR 

Lei potrà rivolgersi al titolare o al responsabile del trattamento per far valere i Suoi diritti, così come previsto dagli 

Artt. 15 – 22 del GDPR, che si riportano integralmente: 

Articolo 15 Diritto di accesso dell'interessato 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento 

di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 

a) le finalità del trattamento; 

b) le categorie di dati personali in questione; 

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se 

destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo; 

e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati 

personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 

f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; 

g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 

4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze 

previste di tale trattamento per l'interessato. 

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, l'interessato ha il diritto 

di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento. 

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste 

dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi 

amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa 

dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

Articolo 16 Diritto di rettifica 

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 

senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione 

dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 

Articolo 17 Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio») 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 

senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati 

personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: 

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 

b) l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), 

o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 

c) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo 

prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2; 

d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo giuridico previsto dal diritto dell'Unione o dello 

Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento; (1) 

f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all'offerta di servizi della società dell'informazione di cui all'articolo 

8, paragrafo 1. 

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, 

tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per 

informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell'interessato di cancellare 
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qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 

a) per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 

b) per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato 

membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse 

oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere 

h) e i), e dell'articolo 9, paragrafo 3; 

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente 

all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di 

pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o 

e) per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Articolo 18 Diritto di limitazione di trattamento 

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una 

delle seguenti ipotesi: 

 

a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per 

verificare l'esattezza di tali dati personali; 

b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia 

limitato l'utilizzo; 

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari 

all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 

d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito 

all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato. 

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, 

soltanto con il consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria 

oppure per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell'Unione o 

di uno Stato membro. 

3. L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del 

trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 

Articolo 19 Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del 

trattamento 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali 

rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell'articolo 16, dell'articolo 17, paragrafo 1, e 

dell'articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento 

comunica all'interessato tali destinatari qualora l'interessato lo richieda. 

Articolo 20 Diritto alla portabilità dei dati 

1. L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i 

dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 

del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: 
 

a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell'articolo 9, paragrafo 2, 

lettera a), o su un contratto ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e 

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 

2. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l'interessato ha il diritto 

di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile. 

3. L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l'articolo 17. Tale diritto non si 

applica al trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 

4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
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Articolo 21 Diritto di opposizione 

1. L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 

trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la 

profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali 

salvo che egli dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, 

sui diritti e sulle libertà dell'interessato oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 

momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella 

misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 

3. Qualora l'interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto 

di trattamento per tali finalità. 

4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all'attenzione dell'interessato ed è presentato chiaramente 

e separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l'interessato. 

5. Nel contesto dell'utilizzo di servizi della società dell'informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l'interessato 

può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 

6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell'articolo 89, 

paragrafo 1, l'interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di 

dati personali che lo riguardano, salvo se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico. (1) 

(1) Paragrafo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 23 maggio 2018, n. 127 Serie L. 

Articolo 22 Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 

1. L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 

compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente 

sulla sua persona. 

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 

a) sia necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del trattamento; 

b) sia autorizzata dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa 

altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato; 

c) si basi sul consenso esplicito dell'interessato. 

3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le 

libertà e i legittimi interessi dell'interessato, almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del 

trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 

4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9, 

paragrafo 1, a meno che non sia d'applicazione l'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure 

adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato. 

 

 


